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TORNATA DEL 13 MAGGIO 1850 
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PRESIDENZA DEL VICE~PRESIDENTt: llARCBESE ALFIERI. 
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<letommeasl, maggioraschi e prl1nogenihm - 1l Senato deltrmina il gloN10 di glov•di p.r l'inltf"p•llan•a al guar<lllllgilll 
del seiialore Luigi di C0Utg1w corn:ernenle la condiilono del clero a fronte della legge 9 aprile 18HO - llelazioneedlsew· 
sione 8141 prog•llo di t.gge por!<lnle a11menlo di personale In alcuni tribunali dello Stato - Oaserva•ionl del lf!Wllort 
Sl(Jra - Jdo•iont della leggo - llela~ione sul progello di legge per l'ordinamento dell< giubllaiioni e pensioni militari. 

L'adunanza è ape•la alle••• t I 1t pomeridiane. 
(Il procp,sso verbale dell'ultima tornala è approvato.) 

progello di leill• per le indennità di ~uerra ''' erii~,d'tp per 
modo che tutti i danni <agionali in della c)llà l)JI ••ccli•&· 
glo del '5 ma rio t s•v ven11aoo rlpuati s~c1>111jQ ~ ~ne 
liquidar.ione. 
3H. Maroc<bet.11 Ludovico preaenla atenne ouç,uiloni 

relative ad aura sua peli1ione ae11nata col numero i3. 
363. Buonlempo Lui11I, !lllC•rdote della diocesi d'l•rea, 

chiede che il Senolo induca il Mlnl•tero I far osaer"re '' 
1•'81, Invitando eh! di ragione a procedere contro I deputali 
duellanti. e•••~•••· Rispetto •Ila prima petizione <lf•ll abilaqtl 
di Novara mi pare che il ~~pato dovrebbe Q>lllUniclfll alla 

o•.&&•IO - Cftll8SDI - 81JNTO DI PETIZIOtll. 

(L'avvocato Boldrlni Invia al Senale i primi nWQeri del suo 
11lornale IL Cilladino.} 

(Viene accordato on congedo al senatori Di Bagnolo e Pi· 
cole!.) 
c1aaa.••, regrs,a.rio, tegae n se1u~nle 1neto di peti- 

1iQni: 
561. Centotrentotto abitanti di Nonra ehledene che il 
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Commissione la quale, non avendo ancora fatta la relazlane, 
potrebbe tenerne conto, sembrandomi essa cosa di molla im 
portanza. 

ll.t.B8TBI. Quella petlzlone è già stata comunicata alla 
Corumissione. 

PB&SIDIUITE. Dunque non c'è d~Uberait().ne a prendere. 

PBBll•NT&ZIONli DI IJN PROGETTO D• LEG•B P•B 
S/&BOLIZIOllB IJEI F.BDBCOllH•881, B.&.GGIOB&- 
8t)HI, PBIM081UlllTIJ•lt~ Co••EllDll, BCfl. 

PBESIDl!:1'"TB. H ministro di grazia e giustizia f1a la pa 
rola per una comuutcaeìone. 

iilCEABDI, ministro di grazia e giustizia, presenta il 
sueeìtato progetto di legge. (Vedi vol. lloeumenfl, pag. 6H6.) 

PRE81DIUWTfi. Si dà atto al ministro di graiia e giustizia 
della presentazione di questo progetto di legge, il quale sarà 
stampato e dislrìbnito per la consueta disamina. 

AllNlllWISIO D'lllTllBPlli .. L.&Nlr.&. 

DJ co1.iI.•E&tvo a.1r1&1. Domando 1a parola. 
PRl!HD11<NT1i. Sopra questa legge! 
DI coLL•&NO -..111&1. Per fare un'interpellanza al si· 

gnor ministro di grazia e giusti1ia. 
PBE11o•~TE. Non essendo all'ordine del gioroo1 con. 

sulterò il Senato se vuole accordargliela ora. 
DI ca1.ia.EGNO I.lllGI, {lnterronipendo) Ovvero per do 

mandare il glorne io cui potrei rarla. 
PHlli81DEl'ITE. Bisogna sapere di elle cosa si tratti. 
DI COLLEGNO Ll!l&I. L'interpellanza sarebbe sulla 

condizione in cui si trova il cl11ro verso lo Staio in dipeu 
dema della legge del 9 aprile. 

Quando il Senato credesse assegnarne il gìerno, io la diffe 
rirò; quando invece opinasse di sentirne oggi lo srtluppo, io 
sono in pronto. 

&ltl'CJ.&RPI , n1itiislro di grazia e giustizia. lo sarò 
pronto a rispondere per 111 parte che possa concernere il Mi 
nistero degli affari ecclesiastici, ma credomi to debito d'In 
ritare anche quello fra i miei colleghi che potrà essere in 
teressato all'oggetto di qnest'Interpeltanza aeciò possa prepa 
rare anch,e~li le occorrenti risposte per il giorno che il Se· 
nato stìmasse di stabilire. 

PBB81Dlr:llTIB. Dl>Wa!lJerò al senatore proponente se 
crederebbe di proporre un giorno. 

D1 t::OI.J.11G:NQ J.1l'IG1i. Qualunque &\orno &ia, e quando 
il Senato lo dichiari. 

b11w.1..a TO•••· Pare che il ministro debba concertarsi 
coi su1Ji coJJei,hi, e per conseguenza il ti!sarlo toeclterebbe 
a lui. 
lflCC&BDl1 »tinistro di graiia e giustizia. lo sono a11i 

ordini del senato. 
•a11Hollt1T11. Parla per i suoi colle1bi I Crede che essi 

sìaao preparati? 
•1cc.t..BDl1 ministro di gra%ia e g{uat.izia. Quando il Mi 

nistero tvrà adito le Interpellanae, o s11rà In grado di rispon 
dere sablo e risponderà ; cvrerc, conoscendo precisamente 
l'oggetto dell'interpellanza, saranno necessari scbiarimeoU, 
domanderà tempo per procorlrse\i. Per questo mi pare che 
si potrebbe intanto fissare il giorno per le interpellanze, 
salvo poi al Ministero di rispondervi subito o no. 

Al<une ••ei. Mercoledl o 11ioved\. 

.:::::j__ :::::::::= 

PBBlllPIUIT.B. Consulterò il Senato se iolenda che le in 
terpellame abbiano luogo gioved\ di questa settimana. 

(Il Senato deli!Jera cbe avranno luogo giovodl.) 

B.llt..A.W..101'1', D•1tC1llil8IO'NB E APPBO"W AZIOllia Dl:liL 
PBO&lì:TTO DI LEGGII PER &llllENTO DI PERSO· 
N&LE •N .&l,CIJNI TBIBIJ~.&"I DI PBlll& COGNl 
ZlQNll. 

PRIB81Dln11Tw:. Ora l'ordine del giorno chiama la discus 
sione l!lol progetto di legge per raumeolo del personale in al 
cuni tr,bona\i. 
Il relatore senatore Demargherita ha la parola. 
DEll&B&BEBIT&, relatore, legge la relazione. (Vedi 

voi. Oocumen!i, pag. j69.) . 
Pa11s101111T11. Darò leltura dell'ìnllero teslo dell1 1e1ige. 

(Vedi voi. Documenti, pag. '68.) 
B aperta la discussione generale su que,to progetto. 
Non chiedendosi la parola sul proKetto io generale~ è forse 

inutile rileggere immediatamente gli arlicoli. Resta perciò 
aperta la discu!sione sull1a1·ticolo primo. 

llTAB.a.. Tribunale per tribunale r 
•••••DJRNT•. Bisogna vedere se il Seoalo vuole la divi 

sione. 
PJT.t..B.I.. Altrimenti chiederei la parola per fare alcune os 

ser,·azionì su ciò che riguarda i tribunali di Genova e di Sar~ 
zana. Ma quesli tribunali si trovano nominali negli ultimi 
paragrafi dell'articolo; e non so se alcuno vorrà doman 
dare la parola a riguardo degli altri tribunali che lì pre 
cedono. 

PBBRIDEllTll. Allora io metterò ai voli J7arlicolo p•ra· 
grafo per paragrafo. 

U primo è relativo all'aggiunta di un @~Udice effeLUvo co11o 
stipendio di lire !:000 pel tribunale di terta classe di Annecy. 
Il paragrafo è cosl concepilo: 

Nel lrfbunale di tel"%a cla.1se d' Annecy. 

•Di un giudice effettivo collo slipendio di L. ~000 !1000 
·(È adoltalo.) 

Nel lribunale di quarla classe di Bonneollle. 

• Di due Bludìci elfttLi•i coo lo stipendio 
cadauno di . 

• Di un sostituito avvocato fiscale di • lJ 

($ adollalo.) 

1100 
HOO t600 

N•l lrlbunale di qKarla classe di San Giuliano. 

, Di un giudice elfellivo collo stipendio di • t 700 1700 
(È adotC..to.) 

Nel lribunal• di tena classe d'A81i. 

• Di un giudice elfetllvo collo stipendio di , 
• Di uo sosUluto avvocato fiscale di 
(È a4ollalo.) 

Nel tribunale di quarta clas.• d' Aoata. 

sooo 
1300 5500 

• Dì un giudice elfellivo collo stipendio di • 1700 1100 
(È adollalo.) 

Nel tribunale di lerw eia>" d'l•rea. 
• Di un 1iudice effellivo eolio stipendio di , iOOO 1000 
(È •do\lato.) 
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Nel lrlbunale di terza classe di Mondod. 

• Di un giudice effettivo collo stipendio di L. 
t1 Di un sostituito evvocato fiscale di 
(È adottato.) 

Nel tribuna!' di 8'conda classe di Nizza. 

2000 
1300 5300 

• Di un gindiee effettivo collo stipendio di • i200 t'!CO 
(È adottato.) 

Nel tribunale di seconda classe d'Oneglla. 

" Di un giudice effettivo collo stipendio di • 1700 1700 
(È adottato.) 

.'Vel tribunale d' prtma classe di Genova. 

• Di un giudice effettivo collo stipendio di • 
.. Di un sostituito avvocato fiscale di • 
(È adottato.) 
La parola è al senatore Stara. 
8'1'.t..HI... Nel prendere la parola su questa pirle del pro 

getto di legge che viene in discussione, non è mio intendi 
mento, o signori, di chiamare la vostra attenzione, e molto 
meno d'Intrattenervi sui meriti di esso, sulla convenienza e 
sull'opportunità della pronta adoztone del medesimo, poichè 
la necessità e l'urgenza di un simile provvedimento pare a 
me cbe già sia stata baslaolemente dimostrata e chiarita e dal· 
l'illustre ministro che ne fece la proposta e dall'egrt!gio ao 
itro relatore che ne venne discorrendo e sviluppando i molivi 
ed i fondamenti nell'elaborato suo rapporto. 

Mio desiderio, o slgnort, è sol quello di sdebitarmi di 
quella parte del proprio uffizio che più particolarmente mt 
riguarda nella presente dtscnsstcne, facendovi conoscere il 
vero :>lato delle cose e degli affari per quanto mi appar 
tiene. 

Un doppio obbligo mi corre, o signori, dì fornirvi i rag 
guavli, e di darvi gli schiarimenti che mi appresto a rasse 
gnarvl, e per la qualaà mia di capo della ligure magistra 
tura, e per trattarsi nel progetto di legge che discutiamo di 
due tribunali che dipendono dal magistrato in cui ho l'onore 
Ji sedere. 

Ma nel fornirvi i ragguaglì, e nel darvi gli schiarimenti 
raggu:irdanLi allo alato delle cose e degli affari di quel du 
cato, voì mi dispenserete, o aìgnort, dal parlarvi del magi 
s.trato •l quale ho l'onore di appartenere, poiehè voi sentirete 
di leggieri con me che o~ni e qualunque parola che io venissi 
al cospetto vostro profferendo sul conto del medesimo, male 
suonerebbe sol mio labbro. 

Mi limiterò quindi a farvi presente che allorquando io la 
sciai la magaìfìea e superba capitale della LiMuria per venire 
ad occupare il mto stallo in questo augusto Consesso, di affari 
civili presse a quel magistrato non vi erano che due sole cause 
inscritte a ruolo; e quanto ai criminali n'era sì scarso il nu 
mero, che appena se n'era potuto riempire la prima gtur-ìdìca 
di quel mese. 

Nè dal giorno della mia partenz1 in poi si può dire che sia 
punto l'ariato questo lodevole e soddisfacente stato delle cose 
e degli affari di quel magistrato, poiehè anrt mi risulta dai 
consueti e aiornalieri rapporti che ricevo, che continua pur 
sempre ad essere lo stesso, mercè l'opera egregia, lo zelo in 
defesso, e l'adoprar costante eoel delPillustre presidente, che 
durante l& mia assenza supplisce alle mie veci, come di tutti 
i membri di quel magistrato~ che vanno a gara nell'esalto 
adempimento dei loro doveri. 

Ma lasciando di parlare del magistrato d'appello, e volgenllo 
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il discorso ai tribunali di prima eognutone di quel ducato, 
sono lieto, o slguorl, di potervi affermare e assicurare che 
non sono meno soddisfacenti i nsuttamentt che se ne otten 
gono e se ne sperimentano, tanto che si può dire che tutti, 
qual più, qual meno, si trovano perfellamente al corrente 
nella spedizione degli affari sl civili che eorrenonalt, non ee 
cettuatl i tribunali di Genova e di Sarzana, per cui si propone 
un aumento di personale, 

Nè con ciò crediate, o sienori1 che sJa venuto meoo iJ bi 
sogno del progettato aumento. 
Mentre per parlarvi del tribunale di Genova, vi dirò che 

dove mancassero tutte le altre ragioni, questa sola baste .. 
rebbe a dimostrare non che la convenienza, Ja necessità del 
propostovi aumento, che mentre per l'addietro il solo giudice 
istruttore aveva ogoor bastato alla pronta spediz.ione di tutti 
gli affari di quell'uffizio. da qualche tempo a que1ta parte gli 
si 1Jevono invece aggiungere in sussidio due altri giudici di 
quello stesso tribunale, dimodochè inYece di un solo sono ora 
tre i Giudici che si occupano dell'istruzione dei proce11f, per 
essere questi nel corso dei due ultimi anni a dismisura cre 
sciuti. 

E siccome non potrebbe il tribunale regolarmente progre 
dir~, ed attend~re alle ordinarie e consuete sue occupazionl 
senza !'oper;i dei due giudici che sono stati da qualche tempo 
agviunli all'ufiìiio d'istruzione, cosi si trovano questi nella 
necessità di prestare un doppio oneroso aervizio loro nella 
istruzione dei processi, ed ora nella spedizione delle cause 
civili, al quale però non sarebbe nè giostoi nè conveniente 
che fossero più a lun.i:o obblil!!ati a sopperire. 

Poicbè voi ben comprendertte, o signori, che un simile 
statu di cose non potrebbe più a lungo durare senzacbè o 
l'uno o l'altro dei due egualmente rilevanti aer,i1i ne ve .. 
nisse col Lempo a soffrire. 

E se sinora non si è questo pregiudi1io sperimentato, piaw 
cewi, o signori, di qui pagare un giusto tributo di lode al 
eapo di quel tribunale, ed a lutti i membri cbe lo eoinpon 
gono, affermando e mantenendo che allo zelo ed all'operosUà 
del primo, ed all'efficace e costante concorao dei secondi si 
deve riferire se ei ottennero sio qui sl appaganti e lodevoli 
risuUamenti. 

Nè diversamente procedono, o signori, le cose a riguardo 
di quell'urfizio liscale. 

Poiché, sebbene al Governo del medesimo aied1. un egre .. 
gio capo, la eui dìligen:r:a, attività e zelo nulla lasciano a desi .. 
derare, e sebbene si trovi nel suo lodevole icopo efficace· 
mente secondato dall'opera indefessa che gli vanno prestando 
i di lui sostituti, nondimeno tale e tanta è l'affluenza e la 
mole degli affari che gravano que!l'uffizio,,__ che senza il pro 
gettalo aumento non potrebbe bastare alla pronta e regolare 
condizione dei medesimi, cd a tutte le esigenie di quel fati 
coso serviiio. 

Quindi io non esito ad affermare che l'aumento di un 10 ... 
stituto è oon solo conveniente ed opportunoi ma urgente e 
necessario, tanlochè la. mancania ed il ritardo del proget ... 
tato provvedimento potrebb~ riuscire di arave nocumento 
alla retta e pronta amministrazione della Kiusti1ia. 

Resta ora ch'io soggiunga alcune poche è brevi osserva 
zioni riguardo al tribunale di Sarzana. 
Chiunque concsca quell'interessante provincia eonverrà 

meco, o signori, che la medesima e per la sua situazione in 
sui confini dello Slato e per la sua estensione meritava e me 
rita di avere un tribunale di terza e non di sola quarta classe. 
Dopo il tribunale di Genova e di Cbiavarl quello di Sarzaoa 
è fuor di dubbio Il più importante di tutto il ducato. La mole 
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poi degli affari che vi affluiscono è tate e tanta che necessitò 
in sullo scorcio dell'anno f849 slraordin3ri. provvedimenti 
per poter dare ai medesimi il dovuto indirizzo. 

E se tutti ora si trovano al correo le, piacemi, o signori, di 
qui pubblicamente attestare che oltre ai provrediu1enti stra 
ordinari che si fer.ero, e che da qualche tempo ~ià si fecero 
cessare, deve ciò in gran parte riferirsi agli sforii straordi 
nari, ed al raddoppiato zelo del presidente, e di tutti i mem 
bri di qu.el tribunale che adoprarcno in modo da meritarsi 
la soddisfaiione e ~H elogi dei loro capi e del Governo. 

Ma intanto rimane, o signori, all'evldenza provalo che 
senza un aumento del personale non é possibile che quel 
tribunale continui a tenersi al corrente, e a dare ai motti e 
sempre riproctucentisi all'ari quel celere e regolare indirilio 
che è pure richiesto ad una buona amo1inistraziooe della glu 
stizia. 

Con quanto ho avuto l'onore di esporTi, o signori, riguardo 
ai due tribuna\\ di Genova e di Sarzana, parmì di. avere forniti 
lotti quei ragguagli e schiarimenti che potevano essere neces 
sari ad illuminare la vostra coscienza, e a detcrmtnarrl senza 
altro a dare il vostro voto favorevole a questa parte del pro· 
getto che si riferisce ai due tribunali anzidetti. Jl che ade 
praado, voi renderete, o signori, un sommo benefiz.io alla 
pronta e retta 1mministraziooe della giustiz.ia, celte quale 
1ta sl intimamente collegato il bene deUo Stato, il mactenì 
mente del buon ordine, 111 quiete, la sicurezza e la tranqui1· 
lilà 11 pubblica che privala di tolti i cittadini. 

PBll:81DaNTS. No~ essendo stata ratta proposta dal pree 
pìnante, io metterò ai voti il proposto pa.ra51:rafo. 

(B adollato.) 

Nel tribunaie di quarta classe di Sar.cana. 

« Di un giudice effettivo collo stipendio di L. 
• Di un l!ludice aggiunto di . 
(È 1dottalo.) 

Nel iraknolt di quarta classe di BieUa. 
• DI un giudice effettivo collo stipendio di• 17-00 
(È adottato.) 

1700 
600 !~00 

Nel lrlbunale di terza clas" ài Ca.,.te. 

• Di un giudice effettivo collo stipendio di • !0-00 t090 
(È approvalo.) 

1100 I 

• Art. 2. È falla facoltà al Governo di auloriz.zare provvi 
soriamente la divisione in due sezioni di quelli fra i tribu 
nalì di terza e quarta classe sovreeeennatl, che avendo un 
personale sufficiente si crederà più opporLuno di cosi dtri 
dere, • 

(È approvalo.) 
Si procederà all'appello nominale per lo squitlioio segreto. 

Risoltam.enlo della votazione: 
Votanti 

Voti favorevoli 
Voti contrari . 

(li Senato adolla.) 

NOBIN& DEL ~OMBl8il&.BIO RBGIO PSa 1188TB 
NIRBll LA Dl8Cl18fllONB DEL PROGll:'l'TO lii Lli::CGIC 

8'11LIL8 P.all•IOlll Il: &lll'BIL.l.ZIOllfl MllilT&•I; -- 
LAZIOl'lil.B DELLA COllM.189101111. 

••••10S1'1TIB. Invito i signori senatori a voler prendere 
i loro posti per dar luogo alla lettura della relazione circa 
!,ordinamento delle giubilazioni e pensioni militari. 

Il senatore Colla, relatore, ba la parola. 
111ce.1.ao1, tninhtro di grazia e giusiizia. Ho l'onore 

di dichiarare al Senato che il signor cavaliere Di Petll 
uengo ft1 nominato da S. M. commissario per la discussione 
della legge di cui si deve leggere ora il rapporto. 

L'ufl\cio della segreteria non ebbe ancora il relativo bi 
glietto di nomina per uno sbaglio di trasmissione occorso; 
ma vi si rimedierà taatesto quando si potrA. 

COLLA, telatore, legge la relazione. (Vedi voi. Docutnentt, 
pog. 537.) 

PBllHfJDUTt&. Domanderò al Seuato se intende che ai 
apra immediatamente la discuuione generale sul progetto di 
legge~ ovvero se erede, a cagione d~l difetto di numero di 
sena.toti1 di rimandarlo alla prossima adunanza, la quale sa .. 
rebbe domani alle ore due. 

Voci. Alle due ! 
••11•1na!ITB. La seduta è rimandala a domani alle due. 

L'adunanza è sciolta alle ore fl iltt. 


